
Concretezza.Brogni in azione

SALÒ. Già due volte la Feralpi-
Salò ha superato il primo tur-
no nazionale dei play off di se-
rie C: la prima volta ribaltando
la sconfitta interna (3-2) vin-
cendo 3-1 sul campo dell’Ales-
sandria, la seconda grazie al
successo interno 1-0 sul Ca-
tanzaro al quale poi fece segui-
to il 2-2 del Ceravolo.

Ed ora grazie all’1-0 ottenu-
to domenica al Turina sul Bari
ha buone chance di farcela
per la terza volta. Ma al di là
del fatto che il tecnico dei ca-

tanzaresi è lo stesso che ora
guida il Bari, Auteri; che il cen-
trocampo era impostato su
De Risio e Maita, come ora la
compagine pugliese; e che il
match dell’andata è termina-
to 1-0 come quello di due anni
fa, non ci sono altre similitudi-
ni tra i due confronti.

Eco. Come si legge a fianco, la
sconfitta dei galletti al Turina
è stata presa a Bari come uno
schiaffo. Ma anche meritato.
La grande compagine bianco-
rossa punita dai piccoli verde-
blù del lago di Garda, e peral-
tro tenuta a galla dalle parate
di Frattali, avrà domani tutta
la pressione addosso. Di nuo-
vo, dopo un campionato ini-
ziato con l’obiettivo di domi-
narlo (lo scorso anno aveva

perso la finale play off con la
Reggiana) e nel quale invece
ha dovuto limitarsi a vedere il
volo della Ternana

Non sono mancati durante
il campionato gli striscioni po-
lemici da parte dei tifosi bare-
si e le reazioni al ko di Salò po-
trebbero dare frutti diametral-
mente opposti. Potremmo do-
mani vedere il Bari rendersi
autore di una prova di altissi-
mo livello, come è nelle corde
di giocatori che
vantano tante pre-
senze anche nelle
categorie superio-
ri, ma potremmo
vedere pure una
squadra implode-
re sotto il peso del-
le responsabilità e
delleambizioni del-
la seconda società della fami-
glia De Laurentiis.

Verdeblù. Tutto ciò, però, non
deve interessare minimamen-
te la squadra di Pavanel, chia-
mata a pensare a sé stessa, a
cercare di recuperare il più
possibile preziose energie psi-
cofisiche ed a studiare un pia-
no partita fatto di grande at-

tenzione, ma non rinunciata-
rio. Anche perché Legati e
compagni hanno sempre avu-
to nel corso della stagione un
buon feeling con il gol: solo un-
dici volte nelle 38 gare di cam-
pionato non hanno mai segna-
to, e solo una nelle quattro di
Coppa Italia o dei play off.

Grande attenzione, quindi,
ma senza snaturarsi. Certo, è
probabile che al San Nicola Pa-
vanel inserisca dal primo mi-
nuto qualche interprete diver-
so rispetto alla gara d’andata
(quella di domani sarà la gara
numero 43 nel corso della sta-
gione), ma la squadra sta bene
fisicamente, dà garanzie ed in
più pare aver trovato il trasci-
natore spesso mancato.

Goleador.Parliamo ovviamen-
te di Giacomo Tulli, letteral-
mente esploso nel finale di sta-
gione dopo essere stato a lun-
go un oggetto misterioso in
quanto frenato dagli infortu-
ni. Come Morosini, tornato so-
lo domenica fra i convocati di

Pavanel.
Come contro la

Virtus Vecomp Ve-
rona, Pavanel ha
dato a Tulli compi-
ti di guastatore sul-
la fascia mancina,
ma con licenza di
muoversi ovun-
que. Da sinistra è

arrivato il gol, ma da posizio-
ne sul centrodestra ha fatto
partire l’azione che pochi mi-
nuti dopo ha portato alla tra-
versa di Scarsella

La sua rinascita fa capire
quanto sia importante l’appor-
to di tutti in questo momento
della stagione, quando c’è da
fare squadra per rincorrere il
grande sogno. //

Laguida. Il tecnico verdeblù Massimo Pavanel

/ Un video per rendere omag-
gioal territorio.Curiosal’inizia-
tiva studiata da Matteo Oxilia,
direttore comunicazione della
FeralpiSalò, che conla collabo-
razione dei colleghi baresi ha
realizzatoun video per raccon-
tare qualcosa che va oltre il
campo.

Non una sfida tra verdeblù e
biancorossi, ma un paralleli-
smo, con salodiani e pugliesi
uniti nel voler sottolineare al-
cuni dei prodotti tipici della
propria terra, esprimendosi

con il proprio dialetto. Da una
parte il lago di Garda con il gol-
fo salodiano, il coregone, il vi-
no e l’olio. Dall’altra la focaccia
barese in riva al mare, i taralli e
le orecchiette. Un’idea di co-
municazione particolare, che
haraggiuntooltre70.000 perso-
ne sul web ed è stato condiviso
su più di 200 profili social.

«Ilcalcio deve essereun mez-
zo per comunicare, conoscere
ed unire, ma anche sdramma-
tizzare - spiega Oxilia -, abbia-
mo voluto mettere a confronto
ingredienti e idiomi differenti,
unici ma uniti dalla medesima
passione e dall’attaccamento
alle radici». // E. PASS.

/ Prestazione opaca, gara a
senso unico in favore della Fe-
ralpiSalò e Frattali grande pro-
tagonista: la stampabarese rac-
contacon obiettività la sconfit-
ta dei galletti nella sfida di an-
data. Un’analisi più vicina alla
realtàesicuramente menootti-
mistarispetto aquelladiGaeta-
no Auteri, tecnico dei baresi,
che ha parlato di match equili-
brato e di pareggio come risul-
tato più giusto. L’allenatore
deibiancorossiha cercato dun-
que di guardare al bicchiere

mezzo pieno, al fatto che basta
vincere al San Nicola con una
rete di scarto per qualificarsi al
turno successivo. «Il Bari si
complica la vita, a Salò uno
stop doloroso» – titola la Gaz-
zettadelMezzogiorno.Nel pez-
zo a firma di Antonello Rai-
mondo si parla di «incubo», di
«poco da salvare», di squadra
«moscia, con poche idee e po-
chissimo passo».

Anche i vari siti baresi non
cercano alibi, ma si cerca di ca-
ricare la squadra in vista di do-
mani. Il «possiamo rimontare»
si legge un po’ ovunque, a pat-
to di giocare tutta un’altra par-
titarispetto all’andata. In prati-
ca si ripresenta la stessa situa-
zione che accadde due anni fa,
quando Auteri guidava il Ca-
tanzaro con l’obiettivo però di
non fare la stessa fine, riuscen-
do a strappare il pass. // EP

CALCIO

Leoni e galletti insieme
per promuovere il gusto

BRESCIA. Una storia nata 25 an-
ni fa. A Salsomaggiore, avendo
il pallone come protagonista e
l’amicizia, la forza di un grup-
po a fare il resto. La storia è
quella del Cus Brescia, che il 23
maggio del ’96 conquistò un
meritatissimoscudettoai Cam-
pionati Italiani Universitari.

Un ricordo vivo anche oggi,
tanto che alcuni esponenti di
quella cavalcata si sono trovati
domenica in un ristorante cit-
tadino per ricordare l’impresa.
A capotavolaPaolo Dosselli,al-
lenatore di quella squadra di
cui aveva preso le redini nel
1985 per condurla fino al titolo
nazionale, dopo il secondo po-
sto nell’89 e il terzo nel ’91.

Dopoaver superatolefasieli-
minatorie contro il Cus Trieste
prima e il Cus Padova poi, la
formazione bresciana riusciva
a superare in semifinale il Cus
Genova (5-4 ai calci di rigore)
per poi affrontare nella finalis-
sima il Cus Firenze, considera-

ta la squadra più forte del tor-
neo visti anche alcuni giocato-
ri che militavano in serie D.
Tempi regolamentari con il ri-
sultato inchiodato sullo 0-0,
grazie alla tenuta della difesa
guidatadacapitan Maccarinel-
li, alle parate del portiere Mon-
tuschi e all’organizzazione da-
ta alla squadra da mister Dos-
selli, equilibrata in ogni repar-
to. Alla lotteria dei calci di rigo-
reera così il Cus Brescia ad ave-
re lameglio(6-5), graziea Mon-
tuschi che parava un rigore e a
Petrogalli che realizzava quel-
lo decisivo.

Oltre ai dirigenti, a festeggia-
re anche l’allora magnifico ret-

tore dell’Università degli studi
di Brescia Augusto Preti, super
tifoso della squadra. Squadra
che era così composta (accan-
to ai nomi la società di apparte-
nenza allora): allenatore Paolo
Dosselli; massaggiatore Lucia-
no Bonici; dirigente Gianni Ri-
vetta. Portieri: Montuschi (Ve-
stone), Gazzaretti (Bedizzole-
se). Difensori: Pelati (Chiari),
Cerpelletti (Valtrompia), Pego-
iani (Borgo S. Giacomo), Mac-
carinelli (Gambara), Ricca (Ca-
stiglione), Petrogalli (Salò),
Bianchini (Rezzato). Centro-
campisti: Aquilini (Quinzano),
Ferrari (Castiglione), Borghesi
(Gavardo), Merigo (Vestone),
Maiocchi (Chiari), Bignotti
(Bettinzoli). Attaccanti: Paruta
(Coccaglio), Barbieri (Conce-
sio), Ridoli (Castiglione). //

I pugliesi,
spalle al muro,
potrebbero
anche implodere
mentalmente:
una situazione
da sfruttare

Unachiave. Il pressing: qui Guidetti su De Risio
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La squadra di Pavanel
dovrà essere molto attenta
ma non rinunciataria
perché sa come far male

FeralpiSalò, a Bari
è vietato giocare
solo per difendersi

La curiosità

Cus Brescia, 25 anni fa lo scudetto che fu impresa

Ieri eoggi.Paolo Dosselli e alcuni protagonisti della cavalcata del ’96

Amarcord

Nel 1996 la vittoria ai
rigori contro Firenze
dopo una cavalcata
entusiasmante

Auteri. Il tecnico del Bari si mantiene ottimista per domani

Avversari

Il ko sul Garda
ha lasciato parecchio
malumore
sulla piazza barese

In Puglia si oscilla
tra brutte sensazioni
e speranze di rimonta
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